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Paul Ginsborg 
docente di Storia dell'Europa contemporanea all'Università di Firenze 

Una vecchia Italia vainfa^ 
«È presto per dire che la vecchia Italia è già tramon
tata. I giudici hanno intrapreso una restaurazione 
democratica dei prìncipi della Costituzione, ma la 
loro posizione è fragile e la partita è aperta. Occorre 
che il Pds assuma presto responsabilità di governo 
per garantire un esito positivo»: lo dice, mentre pio
vono gli avvisi di garanzia, Paul Ginsborg, studioso 
della storia contemporanea del nostro paese. 

VINCUsZOVASlUa 

•a* Paul Ginsborg, è uno de
gli studiosi stranien più indicati 
per esprìmere con competen
za e con l'aunderstatement» 
dell'osservatore relativamente 
distaccato una diagnosi sui 
gran febbrone che ha investito 
i poten dello stato nei giorni 
della pioggia delle informazio
ni di garanzia. Nato in Gran 
Bretagna, vive ed insegna in 
Italia." presso l'Università di Fi
renze. «Storia dell'Europa con
temporanea». Ed ha pubblica
to un'apprezzata Storia dell'I
talia dal dopoguerra ad oggi 
cui la cronaca di questi giorni 
si sta incaricando di offnre i 
matenaii per aggiungere una 
significativa e sicuramente im
prevista appendice. •-;..;•-. 

Professore, 0 coro del com
mentatori dke che tutta 
•n'epoca politica è arrivata 
al trafnardo. Quale Italia è 
tramontata l'altra sera con 
l'avvito di gsranrla ad An-
dreottl? i"-v,..-.;.w,-,?/Lfv; i.•/-.-.;,'• 

Direi che è In corso, anzi è ap- , 
pena all'inizio, un processo 
che qualcuno, sbagliando, ha 
denominato • •-- «rivoluzione». -
Questo termine non mi 'trova 
assolutamente d'accordo. Bi- . 
sognerebbe usare le parole 
con precisione, e non in modo ' 
iperbolico. Ricordo negli anni 
Ottanta, tanti colleglli ed amici ' 
che chiamavano la signora ' 
Thatcher, fascista. Anche in 
questo casc-bisogna-stare at— 
tenti!1 W'ciwfcreheiual massi" 

mo, bisogna parlare dell'Inizio 
di una rivoluzione culturale. 
Ma per adesso honc'è nessu-/ 
na Italia che è definitivamente 
tramontata. " -

« Un processo che Investe, 
qntndl, Mprattiitto le co
scienze? 

SI. Sta qui la novità: i vecchi va
lori su cui si sono retti i poten 
'per tutti gli anni Ottanta sono 
stati messi in questione, vengo
no ora profondamente conte
stati in nome dello Stato di di-
ntto. in nome di una battaglia -
per una maggiore legalità, tra- ' 
speranza, equità, efficienza. --••-' 

Ovviamente, non si tratta di -
una qnesttooe puramente -
tenrilnolofka. Come potre
mo chiamare, «Dora, oocita 
faseaeozaprecedentl? -• 

lo chiamerei questo tentativo 
di far tramontare i valori degli 
anni Ottanta non una rivolu
zione, ma una restaurazione 
democratica. Quel che si cerca 
di fare è ritornare - lo dico sen
za retorica - al valori, a certe ' 
idee-base della' Resistenza e 
della fondazione della Repub
blica democratica. Una Re
pubblica fondata, come dice 
la Costituzione molto chiara
mente, sulla democrazia, sullo 
Stato di diritto, che è stato vio
lentato ripetutamente negli an- ' 
ni Ottanta, e non solo In quelli 
Diciamo che si vuol tornare ai 
pnncipi di partenza. Potrem
mo usare la metafora di una 
palla di neve, si una piccola 

palla che all'inizio aggrega un 
po'di neve . 

E che adesso è diventata una 
valanga... 

E che adesso ha un peso tale 
da rendere sempre più difficile 
il tentativo di fermarla. 

Nella sua «Storia dell'Italia 
dal dopoguerra ad oggi» vie
ne analizzata una specificità 
del caso italiano: quella lun
ghissima e.pressoché asso-
iota lntramontablUtà del 
grappi dirigenti, di cui An-
dreotti è stato 11 simbolo. 
Adesso la palladi neve co-
mtnda a minacciare d ò che . 
veniva ritennto Intoccabile. 
Comemal? ,,..;»,.'..•,,•:-..: - -

Concordo con la spiegazione 
della continuità del potere de 
che viene data dalla" totalità 
degli osservatori politici: con la 
guerra fredda e con quel siste
ma elettorale - l'opposizione 
principale veniva esclusa dal 
governo, ed il perno della si- ; 
tuazione rimanevano la De ed : 

1 vari alleati, in primo luogo i l . 
Psi. Mi chiede come mai oggi • 
tutto ciò viene minacciato? Io * 
credo che sia stato fondamen
tale il ruolo avuto dal fenome- : 
no della Lega che ha rótto il ! 

: monopolio di potere nel Nord ' 
- Italia, in particolare a Milano, e ' 
' che ha offerto le condizioni - ' 
nella società e negli apparati • • 
ai giudici per iniziare questo 
processo. Non per caso tutto è \ 

"iniziato-a'Milano, per poi pas- •' 
"ilare1 lentamente a Roma, a Na- ; 
poli e Palermo. Senza la rottu-

, ra del monopolio del potere 
•politico al Nord non so se i giù- '. 
dici di Milano avrebbero avuto : 
gli spazi necessari per partire. - *. 

Quel che colpisce è come 
questa patta dì neve sia nata 
all'Interno - degli apparati 
dello Stato. In un saggio ap- : 
parso sull'ultimo numero di ; 
«The New York review of 
books» Id insiste sol fatto 
che lo stato Italiano abbia 
delegato a. «minoranze rir- > 

. ruose» presenti u d suol ap
parati la battaglia contro la 

. mafia e per la legalità. Come 
•• faranno queste minoranze a 

. pesare? - .^sO; -»../ >>>:;;'.'•.£..•; 
I protagonisti della restaurazio- • 
ne democratica sono, appun
to, una minoranza di esponen- • 
ti degli apparati dello stato. 
Ancora non ci si è pienamente < 
resi conto di quanto grande sia ; 
l'impresa nella quale questi -
uomini dello stato si sono cac - ; 

ciati. Bisogna, voglio dire, ren- • 
dere onore ai procuratori Ca
selli e Bottelli, che mi sembra-
no due «servanti», due servitori ; 
dello Stato, serissimi, integerri- J 

' mi, che non hanno ambizioni] 
polìtiche, ma sono mossi solo • 
dall'intento di far funzionare lo ì 
stato di diritto, i valori e le nor- ': 
me della Costituzione della Re- ! 
pubblica. Si tratta di una mino-
ranza. Bisogna vedere se que- i 
sta minoranza ancora una voi- ; 

ta sarà lasciata sola. In quel 
saggio ho scritto che essi non 
possono sperare di vincere se 

non riescono a stringere al
leanze non solo nella società 
civile, ma anche con altri setto
ri dell'apparato statale. In altre 
parole il processo che è inizia
to è ancora abbastanza fragile. 

• L'alleanza con la sodeta d-
' , vile sembrerebbe In qualche 
?.: modo avvenuta: c'è un gran-
, v de molo di coscienze tnap-
-: poggio all'attività d d magì-

. lo ci andrei molto cauto. E' ve-
'• ro che esiste una parte dell'o-
pinione pubblica che sta con 1 : ' 
giudici. Ma io non posso sfug- A 
gire all'impressione, che deri-?•. 
va anche dalla mia esperienza -.' 

' di storico, che l'opinione pub-
• blica è notevolemnte mutevo- ;

:; 
le. ha caratteristiche ed orfen- \:. 

: lamenti persino effimeri, se : 
non si fonda su basi solide. Per " 
il momento rimane il pericolo "r 

• che la società civile deleghi ai : • 
giudici questa battaglia - tutti•:' 
vediamo di quale portata - per 
lo difesa dei valori di legalità. "' 
Cosi accade che molte perso- .." 
ne guardino il processo sulle •• 
tangenti in tv come se assistes- •' 
sero ad uno spettacolo, rima- ' 
nendo nella condizione di cit
tadini passivi che recepiscono 

Qui accanto 
10 storico 
Paul Ginsborg. 
Sopra 
a sinistra 
11 procuratore 
capo 
di Milano 
Saverio 
Borrelll 
e, a destra, 
il capo 
della Procura 
di Palermo 
Giancarlo 
Caselli 
Inailo 
Giulio 
Andreotti 

le notizie che provengono dal- ... 
le Procure, le commentano. ; 
Ma esse rimangono, poi, in ve- •• 
rità estranee al loro impegno, - ; 
alla loro attività quotidiana. Il "'. 
fatto è che, perchè i magistrati. ' 
non rimangano soli, un'opi- x 
mone pubblica non basta. La ';«: 
rivoluzione culturale è ancora . 
agli inizi. 

Che cosa d vuole per conso
lidarla? 

Occorrono innanzitutto cittadi
ni più attivi che prendano 
spunto dall'attività di questi 
giudici per porre mano ad un 
impegno di sorveglianza de
mocratica a contrastare i so- ' 
prusi quotidiani del potere- ho 
in mente, per esempio, farro- , 
ganza di molte figure della so
cietà civile, alcuni pnman 
ospedalien, certa burocrazia . 
nel suo contatto con i cittadini, 
certe modi di fare nel mondo 
accademico ed in quello del-
l'informazione Del resto, non 

c'è una netta linea di demarca
zione tra società civile e stato, 
con uno stato forte ed inter
ventista qual è lo stato nella so- " 
cietà contemporanea, quanto 3 
riesce ad essere civile, o civiliz- ?; 
zata, la società dipende in non '-; 
poca misura dall'esempio del- -
lo stato, dalla sua attività. Negli i ' 
anni Ottanta i valori diffusi dal- '; 
lo stato erano proprio quelli ;, 
che oggi vengono contestati. Il. 
problema è vedere quali siano 
i valori che i diversi poteri delio '•/ 
stato diffonderanno. Ma lo sta- '-.' 
lo contemporaneo è compo- '•!.* 
sto di molti poteri diversi, spes- ;:: 
so in conflitto. In questo prò- ">•'• 
cesse è necessario, dunque, '••:' 
che i magistrati trovino nuovi }•; 
alleati negli altri poteri dello ,'" 
stalo. ..;. i 

. Quali alleanze? 
In primo luogo occorre trovare 
alleanze dentro il governo, che 
rimane certamente il potere '•;• 
decisivo. A me sembra molto • 
importante in questo momen
to cosi delicato che le forze de- • 
mocratiche, e in primo luogo il .'. 
Pds, che è la maggiore e la mi- .<• 
gliore forza di opposizione, as- , 
sumano la responsabilità diret- '•::. 
ta del governo per garantire, ;>: 
direi, il processo che è stato •*' 
aperto dai giudici. Considero il ;;,' 
Pds e le altre forze democrati- '•''• 
che e di rinnovamento come •/ 
forze garanti per non lasciare ''••; 
isolate le forze della restaura- :v 
zione democratica dentro gli "*'• 
apparati' dello Stato che sono • 

, stati dominati per molti anni '}' 
da altri valori. Ne parlo in ter- -, 
mini di urgenza: isolati si cade, :*: 
e il processo si interrompe. •-" 
Non ho in mente un governo di •••' 
tecnici, o un appoggio estemo, £ 
ma un impegno diretto, in mo- '-' 
do che il Pds possa gettare sul- y, 
la bilancia dei poteri dello sta- r 
to tutto il peso dei suoi militan- , 
ti e della sua tradizione come ;': 

garante di questo processo. -,-••.•'•• 
. JralpedcottlnslUUiJuuisl-. 

. Inazione talmente~~móssa, 
vede anche quello che Del-

' ' l'oprnroneTrabbuca si pos- • 
' sano far strada tendenze -

giustizialiste, l'Illusione de! ''•! 
• ' processi sommari? ! ! v , - ^ j ; l - ' ; -
Vedo il ruolo cruciale di un '. 
nuovo governo per scongiura- '!;;. 
re anche questo rischio. Ma : 
non si possono certo celebrare • 
i processi per le tangenti tra :jsv 
dieci anni: un ministro della jfv 
giustizia di un governo rinno- :.' 
vato avrebbe un ruolo decisivo y, 
da giocare in questo senso. Se ' 
si riusciranno a concludere ra- :'• 
pidamente e con il rispetto dei L'i' 

' diritti degli imputati questi prò- •?.» 
cessi, allora l'opinione pubbli- < 
ca potrà accorgersi, infatti, che -

; la giustizia può funzionare. Ma ' -
i tutto ciò non potrà avvenire £, 
senza la presenza delle forze • 

! del rinnovamento nel governo. 
Poi si vedrà se, anche dentro al v 
governo, esse riusciranno ad ^ 
imporre una svolta, ma quella 
è una partita ancora tutta da 
giocare. 

Insomma, siamo solo all'Ini- • 
zio... ' 

E già ci sono stati, e certo si ri
peteranno, tentativi per ferma
re la restaurazione democrati
ca. Guai a pensare che già sia 
tramontata definitivamente la 
vecchia guardia, che sia stato 
sconfitto il vecchio modo di far ' 
politica lo metto l'accento sul , 
fatto che !a partita non è anco- ' 
ra vinta, che a sono grandi 
speranze e possibilità, ma an- \ 
che rischi. Speranze, ma an- ' 
che angosce. 
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Napoli: ecco come 
hanno devastato 

economia e legalità 
ALDO MASULLO 

L a valanga giudiziaria che, ormai da un anno, sta 
travolgendo il malaffare partitocratico ha raggiun
to anche Napoli, e'ove finalmente i privati «sussur
ri» sono esplosi in pubblici «gridi». Molti si alfanna-

nainaBaBB no per stabilire se Napoli sia solo un altro caso ac
canto a quello di Milano o costituisca una patolo

gia socio-politica de! tutto diversa. , ..-.•*.,-••< ..•--• 
...io credo che tanto il caso di Napoli quanto il caso di Milano 
possano convenientemente collocarsi in una comune patolo
gia italiana, soltanto se ne vengono chiaramente comprese le 
distinte specificità. •-•"+.•-v-i •: • • .^.:*:---.:.w-' " ••--: •.;.•-- ••»>•-•-.. 

1 fatti di Milano rivelano l'azione parassitaria esercitata in 
modo sempre più sistematico su di un organismo produttivo 
sano. Si ottengono cosi non solo illeciti arricchimenti di con
sorterie e bande partitiche e di sìngole persone, ma anche e 
soprattutto gravi distorsioni sia dell'essenziale «solidarismo» 
della politica (le scelte della spesa pubblica vengono indiriz
zate più alla produttività di tangenti che alla utilità sociale). 
sia della tanto invocata «libertà» de! mercato (alla competiti
vità delle convenienze reali del consumatore pubblico si so
stituisce il fraudolento arbitrio della corruttela). In altri termi
ni, nella Tangentopoli milanese il potere politico sfrutta pa-
rassitariamente un'economia forte ed uno sviluppo produtti- : 
vo intenso, introducendovi alterazioni patologiche. Poteri ; 
pubblici istituzionali si sono ridotti a borse clandestine di ' 
transazioni affaristiche, e personaggi di alta responsabilità : 

politica hanno pervertito la loro funzione a esosa senseria. •••• 
. Napoli, nell'ultimo quarantennio, è stata soffocata dalla di

struzione di tutti i suoi spazi vitali e dall'assedio di una mo
struosa conurbazione, sia per la deliberata assenza di una po
litica nazionale dei suoli edificabili, sia per la rapina del suo 
territorio favorita da quasi tutte le amministrazioni locali. In 
questo quadro, salvo alcune grosse industrie a capitale pub
blico (antieconomicamente infeudate agli interessi del bloc
co partitocratico, e ormai mandate in rovina), ed una miriade 
di piccole e piccolissime imprese (poco più che artigianali e 
spesso sommerse), l'apparato produttivo è stato dominato 
dall'edilizia d'assalto, la quale per sua natura è poco interes
sata all'evoluzione tecnologica, all'organizzazione commer
ciale e alle alleanze di ampio respiro, e si esprime in una cul
tura povera di contenuti intellettuali forti e di valori razionali 
progressisti. Intanto, mentre permane un'ampia sacca di 
emarginazione, gli stessi comportamenti di massa saltano dai 
modelli propri della scarsità a quelli dell'abbondanza, senza 
passaggi attraverso l'esperienza del rapporto impegno-pro
dotto. Primeggia la cultura della protezione e dell'illegalità, 
propagatasi dal popolo degli emerginati alla quotidianità bor
ghese e alle istituzioni politiche. La debolezza produttiva pe
raltro è stata compensata dall'erogazione di abbondanti risor- ; 
se pubbliche attraverso le autonomie locali. Assistenzialismo 
di massa e imprenditoria di forniture pubbliche di opere e ser
vizi si sono integrate in un'unica economia parassitaria, in cui 
il controllo de+ finanzlamenti'statalr'awaverwil dejeentra-
mento amministrativo consente l'orfianica compenetrazione 
tra affarismo politico e organizzazione camorristica L'illcRali-
tà della gestione pubblica tende infine sempre più a confon
dersi con l'illegalità criminale . - - - . . . . . . 

Napoli risultano cosi soffocate tutte le possibilità 
di fisiologico sviluppo produttivo e occupazione-
le. Qui, nell'ultimo decennio, attraverso l'incon
trollato flusso di pubblico denaro per la «ricostru
zione» del dopo-terremoto. il blocco nazionale 
dei partiti di governo non ha instaurato, come a 

Milano, una specializzata azione parassitaria a carico di un si
stema produttivo sanamente sviluppato e funzionante, ma ha 
ridotto l'intera economia del territorio ad un sistema parassi
tario integrato, •-•"«f-,.*"*'-'-. •"»:»«•>—• --".v-" ••..-:-..s1>'-. ,-•••--<-="£ 
. Al di là della diseducativa illegalità istituzionalizzata e dello 
sperpero di pubbliche risorse sottratte alla soddisfazione di 
fondamentali bisogni collettivi, e indipendentemente dalle re
sponsabilità penali che solo documentatamente vanno impu
tate alle singole persone, resta la responsabilità storica di un 
ceto di governo campano o addirittura napoletano che, parte 
integrante, funzionale e spesso dominante di un blocco poli
tico nazionale da lungo tempo stabilizzato nel potere, ha de
stinato la città di Napoli ai mali, spesso irreversibili, del degra
do urbanistico, produttivo e civile • 

La Tangentopoli di Milano espnme l'illegalità del parassiti
smo politico cresciuto a carico dell'economia. La Tangento
poli di Napoli esprime la devastazione politica dell'economia 
e della legalità in generale - -

Ambedue però sono manifestazioni diverse duina medesi
ma patologia italiana Si tratta del fatto che, por un complesso 
di oggettive condizioni e di soggettive responsabilità, è cre
sciuta nei ceti di governo l'assuefazione attiva all'illegalità, in
nanzitutto costituzionale, giustificata semplicemente dall'ar
roganza del potere -- - . ' , - . . ' 

Contro i pencolosi prodotti del crollante regime, occorre 
che l'intelligenza politica collettiva dei non complici, trauma
ticamente destata dal suo lungo sonno, si mobiliti per una 
straordinana «resistenza» morale, anche contro la propna in
nocente assuefazione passiva 
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